
ART. 14. 

(Fondo per autoconsumo da fonti rinnovabili per PMI) 

1. Al fine di promuovere la produzione di energia elettrica rinnovabile e l’autoconsumo per le piccole medie 

imprese è istituito, nello stato di previsione del Ministero della transizione ecologica, il “Fondo Rinnovabili 

PMI”. 

2. Il Fondo di cui al comma 1 ha una dotazione pari a 267 milioni di euro e per la sua gestione è autorizzata 

l'apertura di apposita contabilità speciale. 

3. A valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 1 sono concessi contributi in conto capitale a fondo 

perduto alle piccole e medie imprese, come definite dalla raccomandazione della Commissione europea n. 

2003/361/CE del 6 maggio 2003, per la realizzazione di impianti di produzione di energia da fonti 

rinnovabili fino a 200 kW. Resta ferma la possibilità di accesso al servizio di ritiro dedicato e scambio sul 

posto 

dell’energia. 

4. In sede di prima applicazione, le risorse sono erogate nei limiti e alle condizioni previste dall’articolo 41 

del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione europea del 17 giugno 2014. 

5. Con decreto del Ministro della transizione ecologica possono essere estese e modificate le condizioni e i 

limiti di accesso ai contributi, previa notifica alla Commissione europea ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 

3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea. 

6. L’erogazione dei contributi è affidata al Gestore dei servizi energetici S.p.A. (GSE), il quale, entro 

sessanta 

giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, pubblica sul proprio sito istituzionale il bando per 

l’accesso ai contributi secondo una procedura a sportello. Le risorse sono assegnate ai progetti valutati 

positivamente secondo l’ordine cronologico di presentazione e fino a esaurimento dei fondi disponibili. 

7. I costi istruttori per l’accesso ai contributi sono coperti secondo le modalità di cui all’articolo 25 del 

decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116. 

8. Agli oneri derivanti dalla misura si provvede mediante il trasferimento di una quota pari a 237 milioni di 

euro delle risorse del Fondo rotativo istituito dall’articolo 1, comma 1110, della legge 27 dicembre 2006, n. 

296 e mediante il trasferimento di una quota pari a 30 milioni di euro delle risorse del Fondo rotativo 

nazionale per l’efficienza energetica istituito dall’articolo 15 del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102. 

 

ART. 15. 

(Contributo sotto forma di credito d'imposta per l’efficienza energetica nelle regioni del Sud) 

1. Alle imprese che effettuano investimenti nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, 

Puglia, Sardegna e Sicilia volti ad ottenere una migliore efficienza energetica ed a promuovere la produzione 

di energia da fonti rinnovabili, fino al 31 dicembre 2023 è attribuito un contributo sotto forma di credito 

d’imposta, nella misura massima consentita dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 

giugno 2014, utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 

luglio 1997, n. 241, senza l’applicazione dei limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 

2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta non concorre 

alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive 

e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui 

redditi 

approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta è 

cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, 

tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta 

regionale sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto. 

2. I costi ammissibili all’agevolazione di cui al comma 1 corrispondono ai costi degli investimenti 

supplementari necessari per conseguire un livello più elevato di efficienza energetica e per l’auto produzione 

di energia da fonti rinnovabili nell’ambito delle strutture produttive. Con decreto del Ministro per il Sud e la 

coesione territoriale, di concerto con il Ministro della transizione ecologica, il Ministro dello sviluppo 

economico e il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dall’entrata in 

vigore 

del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente 

articolo, con particolare riguardo alle procedure di concessione, ai costi ammissibili all’agevolazione, alla 

documentazione richiesta, alle condizioni di revoca e all'effettuazione dei controlli. 



3. L’agevolazione di cui al comma 1 è concessa ai sensi e nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti 

dal regolamento (UE) n. 651/2014. 

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 145 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 

2023 si provvede a valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 1, comma 

177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 


